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O ggi i docenti e le
rappresentanze

del personale ammini-
strativo e degli studenti
dell’università di Udine
eleggono il rettore. Po-
trebbe essere relegato a
una faccenda interna di
scarsointeresse.Mal’ate-
neo friulano è una delle
piùimportantirealtàeco-
nomiche della provincia
pernumero didipenden-
ti e per risorse movimen-
tate e un soggetto molto
attivo nella cultura, nella
politica,nell’economialo-
cale.L’elezionedelretto-
re, quindi, acquista una
rilevanzachevabenoltre
i confini dell’università
per interessare l’intera
regione. Prima e più in
fretta di molte altre uni-
versità, rallentate dal pe-
sofrenantedellalorosto-
ria ben più lunga, Udine
hainterpretatoilcambia-
mento che, per necessità
e per impulsi esterni, ha
toccato anche il mondo
refrattario e chiuso del-
l’università italiana e il
cui segno più evidente è
l’acquisizionediuninedi-
to ruolo politico. L’auto-
nomia concessa alle uni-
versità, infatti, le ha co-
stretteacalarsinellereal-
tà locali per attirare stu-
denti, per reperire risor-
se, per vendere servizi.
Hannodecisodipresidia-
reilterritorioedirastrel-
lare risorse attraverso
una capillare diffusione
disedi,avoltesenzaalcu-
na giustificazione cultu-
rale,formativaoscientifi-
ca. Sono entrate in com-
petizioneconaltrisogget-
ti (le imprese, i centri di
formazione e di ricerca
privati,ecc.)perottenere
finanziamenti pubblici.

UNIVERSITA’ AL VOTO

GLI OBIETTIVI
DELL’ATENEO

di BRUNO TELLIA
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di BRUNO TELLIA

H annointrecciatoleloro
attività istituzionali (ri-

cerca e didattica) con la vita
del territorio sul quale opera-
no.

Per questi motivi, parafra-
sando un detto molto comune,
l’università è una cosa troppo
seria per lasciarla all’autogo-
verno dei docenti. E infatti in
molti paesi il rettore ha una
funzione simbolica e rappre-
sentativa, mentre l’ammini-
strazione, le sceltestrategiche,
lagestionedellerisorseecono-
miche e umane fanno capo a
unorganismosceltonondaido-
centi.MasiamoinItaliaequin-
dièunpassaggiocrucialel’ele-
zione del rettore. Anche a Udi-
ne.

Dovrebbe essere riconfer-
mato il professor Furio Hon-
sell, cheè stato l’unicoa candi-
darsi. Ilgrandelavorosvoltoin
questi sei anni come manager
a tempo pieno e gran tessitore
di relazioni esterne ha forse
smorzato velleità. L’interesse,
quindi, non è tanto su chi sarà

eletto, ma sul come, cioè quan-
ti degli elettori voteranno e
quantesarannoleschedebian-
che. Si sa, infatti, che quando
un esito è scontato cala l’inte-
resse per il voto oppure si cer-
cadiimpedireunrisultatople-
biscitario.L’unicointeressepo-
trebbeveniredaivotiattribuiti
aprofessorinoncandidati,pen-
sando già alle elezioni del
2010. Ci sono singoli e gruppi
cheguardanoa quel traguardo
e potrebbero approfittare del-
le urne per lanciare segnali.

Una volta rieletto, essendo
al suo ultimo mandato, il pro-
fessore Honsell potrà guidare
l’università per i prossimi tre
anni con più autonomia e sen-
za la preoccupazione di cerca-
reil consensoperun’ulteriore
riconferma. In teoria sarà più
liberodallerichiesteedaicon-
dizionamenti dei colleghi per
dedicarsi a completare, come
ha dichiarato di voler fare, il
suo programma di rafforza-
mento della qualità e del pre-
stigiodell’universitàdiUdine.
Finoacherestaintattalaforza
corporativadeidocentiuniver-
sitari, non si può sperare in
un’effettiva trasformazione

del sistema universitario ita-
liano,tuttaviailrettorepuòin-
cidere in modo significativo.
Scontate la qualità dell’inse-
gnamento e della ricerca, la
prospettivalocale-globale,l’at-
tenzione per gli studenti, la
spinta competitiva, vale a dire
ciòchetutteleuniversitàdico-
nodifare,nellamissiondiUdi-
ne potrebbero entrare due
nuovedimensioni.Laprimari-
guarda l’impegno a formare
unaclassedirigentecompeten-
te,sensibile,capace:per l’eco-
nomia, la politica, l’ammini-
strazione, la cultura, attraver-
so un’impostazione diversa
deipercorsicheglistudentiso-
nocostrettiaseguire.Lasecon-
da, collegata a questa, riguar-
da la tensione etica che l’uni-
versità deve possedere al suo
interno per poi poterla tra-
smettere, una tensione di cui,
visto come sta andando la so-
cietà, c’è un bisogno che supe-
ralestesseconoscenzeprofes-
sionali. Per cominciare, feno-
meni quali il figliolismo e, più
ingenerale,ilfamilismoeilpa-
rentismo,nondovrebberoveri-
ficarsi nell’occupazione dei
posti e nelle carriere.

QUALI OBIETTIVI PER L’ATENEO


